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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Tempo Ordinario -  25 settembre - 02 Ottobre 2022 -  - il Collebeatino, Sussidio liturgico-pastorale - n. 39/2022 

 

Lettera Pastorale - anno 2022-23 - : Le Vie della Parola - Come la Sacra Scrittura incontra la nostra vita 
 

2. UNA LETTURA SPIRITUALE 

 

PROPOSTA DEL METODO: I QUATTRO MOMENTI  
 

Creare le opportune condizioni  
 

 12. Creare le opportune condizioni 
Occorre anzitutto creare le giuste condizioni. Un vero ascolto esige sempre silenzio e rispetto. A  maggior ragione l’ascolto di 
Dio. Si chieda dunque a tutti coloro che si sono riuniti (il cui numero non dovrà essere eccessivo) un momento di silenzio, che 
favorisca il raccoglimento interiore. Una preghiera di invocazione allo Spirito Santo affiderà alla sua azione amorevole e 
misteriosa l’esperienza che ci si appresta a vivere. Anche un ambiente ben individuato e opportunamente predisposto avrà la 
sua importanza. Non sarà secondario poter vedere il volto gli uni degli altri nel momento in cui ci si ascolterà. La scelta del brano 
biblico da leggere e meditare insieme andrà compiuta con estrema cura, in rapporto alle circostanze e alle finalità del momento 
proposto. 
 

Primo momento: la prima risonanza 
 

 13. Una volta compiuta la prima lettura del testo biblico, che andrà proposta con chiarezza ma senza enfasi, lasciato 
di nuovo un breve momento di silenzio, si darà avvio ad una prima risonanza, libera e spontanea. La domanda a cui ri- 
spondere in questa prima condivisione è molto semplice: «Che cosa mi colpisce di questo testo che è stato letto?». 
La prima risonanza alla lettura del testo biblico non va sottovalutata. Essa fa emergere ciò che immediatamente attira la 
nostra attenzione: una frase che appare significativa, una domanda che nasce spontanea e non trova risposta, un sentimento 
espresso che crea subito sintonia, un’azione che appare rilevante, un particolare inatteso, una parola pronunciata che desta 
attenzione. Si tratta di una reazione “a caldo”, immediata e spontanea, con la quale già si prende coscienza della forza e della 
ricchezza della Parola di Dio. Si attivano così le facoltà dell’ascolto, cioè la mente e il cuore, l’intelligenza e la sensibilità 
affettiva. In una lettura comunitaria delle Scritture, inoltre, questo primo momento già consente di ascoltarsi. Ci si stupirà di 
ciò che la Parola dice a ciascuno, delle differenti risonanze che suscita sin dal suo primo approccio. Si comincerà così a far 
tesoro della sua ricchezza e ci si disporrà a comprenderla più profondamente attraverso i passaggi successivi dell’ascolto.  

 

Secondo momento: la lettura attenta e guidata 
 

 14. Il secondo momento della lettura spirituale condivisa della Scrittura consiste nella lettura attenta del testo. È un 
momento particolarmente importante e delicato. La domanda che lo caratterizza è la seguente: «Che cosa dice questo testo? 
Di cosa parla? Che cosa racconta?». Si passa da ciò che mi colpisce del testo a ciò che il testo comunica. Qui ci si apre a un 
ascolto meno immediato e più ponderato: occorre raggiungere ciò che corrisponde all’intenzione di chi ha scritto e, ancor 
prima, dello Spirito che ha ispirato. È una lettura che non richiede necessariamente delle competenze specialistiche, ma 
domanda una seria applicazione dell’intelligenza e della sensibilità, nella luce amorevole dello Spirito Santo. Questa lettura, 
condotta insieme, avrà bisogno di qualcuno che, con umile generosità, si assuma il compito di guidarla. Non 
necessariamente un esperto ma una persona che ama la Scrittura e desidera sinceramente comprenderla e farla 
comprendere. Come farà? Come dovrà procedere per aiutare gli altri a entrare nella verità più profonda del testo e 
incontrare così la Parola di Dio? Vorrei anche qui offrire qualche semplice indicazione che considero essenziale.  
 

 15. Il punto cruciale ritengo sia questo: occorre entrare attraverso la lettura nell’esperienza che il testo biblico 
racconta; occorre concentrarsi sull’esperienza di cui il testo parla. Le pagine della Scrittura ci trasmettono sempre un vissu- 
to. Anche quando il genere letterario non è specificamente narrativo (non dimentichiamo tuttavia che buona parte della Bibbia e 

soprattutto i Vangeli lo sono), c’è sempre nel testo un’esperienza di vita che viene consegnata al lettore. I Salmi, le parole dei 
profeti, i proverbi, le Lettere di san Paolo hanno sempre un concreto rimando al vissuto. Leggere il testo e comprenderlo 
significa “rivivere un’esperienza” che è stata visitata dalla rivelazione di Dio, sentirne tutta la verità e la forza di salvezza. 
Senza mai dimenticare un aspetto importante: siamo davanti alla Parola di Dio e quindi il soggetto fondamentale di quanto 
raccontato sarà sempre lui, il suo mistero di bene, cui è legato il senso di tutto ciò che siamo e che facciamo. 
 

 16. Al fine di condividere l’esperienza di vita che il testo biblico racconta, penso sia molto utile identificare con 
chiarezza i soggetti di cui si parla e fissare l’attenzione sui verbi che li riguardano. Ci interessa ciò che accade loro e ciò che 
essi provano: le loro azioni ma anche i loro sentimenti, le loro intenzioni, i loro desideri, i loro pensieri. Anche le domande 
che il testo suscita andranno tenute in alta considerazione. Andrà invece bandita ogni ansia di spiegazione. Quest’ultima 
potrà intervenire a chiarire alcuni particolari del testo, ma non avrà l’ultima parola. È vero che le pagine della Scrittura hanno 
un loro contesto storico diverso dal nostro; è vero che hanno bisogno a volte di chiarimenti per non fraintenderle, ma tutto 
questo non deve scoraggiare la lettura. Se l’attenzione è ben indirizzata verso l’esperienza descritta e ci si dispone 
onestamente ad accoglierne il senso profondo, sarà difficile sbagliare strada. Qualora alcuni elementi non risultassero del 
tutto chiari, si avrà l’umiltà di lasciarli in sospeso e di chiedere poi aiuto per l’interpretazione. La familiarità con la 
Scrittura, che si svilupperà nel tempo, permetterà di capire sempre meglio ciò che al momento risulta oscuro. (4. continua) 
 

Pierantonio Tremolada, Vescovo di Brescia 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 26ma settimana del Tempo Ordinario e 2a sett LdO  

26ª TO  
Am 6,1a.4-7; Sal 145 
(146); 1 Tm 6,11-16; Lc 
16,19-31R Loda il 
Signore, anima mia. 

25 

DOMENICA 
 

settembre 

 

08.00  (parr) S. Messa [ ]  
  

09.30 (parr) S. Messa [  ]  
 

11.00 (parr) S. Messa [  ]  
 

18.30 (parr)  S. Messa  

Ss. Cosma e Damiano  
Gb 1,6-22; Sal 16 (17); 
Lc 9,46-50 R Tendi a me 
l’orecchio, Signore, ascolta le 
mie parole.Opp. Ascolta, Sig, 
sii attento al mio grido. 

26 

LUNEDÌ 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def LUCIA BONTEMPI] 
   def GIANATONIO NOLLI 
   def ANTONIETTA 

S. Vincenzo de’ Paoli  
Gb 3,1-3.11-17.20-23; 
Sal 87 (88); Lc 9,51-56 R 
Giunga fino a te la mia 
preghiera, Signore. 

27 

MARTEDÌ 

 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def AGNESE-FRANCESCO 
   def EVE MONETA] 

S. Venceslao (mf); S. 
Lorenzo Ruiz e 
compagni (mf) 
Gb 9,1-12.14-16; Sal 87; 
Lc 9,57-62R Giunga fino 
a te la mia preghiera, 
Signore. 

28 

MERCOLEDÌ 

17.00 (santuario) S. Messa  [def ITALA-FILIPPO-GIOVANNI] 
 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def LORENZO e CATERINA 
   def ETTORE MONETA] 
 

 

Ss. arcangeli Michele, 
Gabriele e Raffaele (f) 
Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 
12,7-12a; Sal 137; 
Gv 1,47-51  R Cantiamo al 
Sig, grande è la sua gloria. 

29 

GIOVEDÌ 

 

16.30 S. Messa in Casa di Riposo Indispensabile green pass e mascherina ffp2 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def ELIA] 

S. Girolamo (m) 
Gb 38,1.12-21; 40,3-5; 
Sal 138; Lc 10,13-16 R 
Guidami, Signore, per 
una via di eternità. 

30 

VENERDÌ 

 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ad m. off. // ad m. off] 

S. Teresa di Gesù 
Bambino (m) 
Gb 42,1-3.5-6.12-16 (Sal 
118 (119); Lc 10,17-24R  

1 

SABATO 
 

ottobre 

 

18.30 (parr)  S. Messa  [ad m. off] 

27ª TO 2 

DOMENICA 

08.00  (parr) S. Messa [ ]  
  

09.30 (parr) S. Messa [  ]  
 

11.00 (parr) S. Messa [  ]  
 

18.30 (parr)  S. Messa [ ]  

 

OFFERTE per le  
opere parrocchiali  

 

 

 Domenica 02 ottobre alla S. Messa delle ore 9.30, presenti tutti i ragazzi, ai catechisti, agli educatori 
ed ai collaboratori, verrà dato loro il mandato per accompagnare il cammino dei fanciulli nella catechesi, per 
animare e rendere sempre più significative le esperienze e le attività dell’Oratorio e della Parrocchia verso gli 
adolescenti, i giovani ed adulti. 
 In questa occasione, dalle ore 15 alle 17, sarà possibile effettuare l’iscrizione alla Catechesi 
consegnandola alla propria catechista con la relativa quota di € 15.00 (assicurazione, materiale per la 
catechesi, per il gioco, per le utenze energetiche e non, per l’utilizzo improprio delle strutture …). 
 

 L’Oratorio non risponde di oggetti personali smarriti o rotti (catenine, braccialetti, anelli, cellulari…)   

 Entro Giovedì 29 settembre si può prenotare lo spiedo per vivere insieme uno tra i tanti 
momenti di questa bella festa comunitaria. Contattare uno dei seguenti numeri di cellulare: 

339.4932100 / 339.6880103 / 335.7070395 / 392.9456782. 
 

Sconto 10% a chi è in possesso della tessera “Amici Oratorio Collebeato” 
 

Il Bar dell’Oratorio necessita di persone volontarie per il suo funzionamento.  
Diversamente, quando il locale è chiuso, anche gli spazi esterni saranno meno fruibili. 
 

Qualche parrocchiano mi ha chiesto se è possibile contribuire in modo straordinario alle spese per le opere 
parrocchiali e, se per i loro cari, sarà collocata una apposita targa in sacrestia. 

Sarei molto felice se vorrete darmi delle indicazioni per un’eventuale risposta agli interessati. Grazie.  

Inizia il mese del S. Rosario  
e l’Ottobre Missionario: 

«Di me sarete testimoni» (At 1,8) 
 

Tema della  
1a domenica dell’ottobre missionario:  

“Servi... per Dono”  


